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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il generale traditore Pentimalli vierm scar-

carato mentre migliala di partigiani attendono, 

in carcere, che venga rota loro giustìzia. 

Lavoratori, partecipato allo manifestazioni 

della M Giornata di solidarietà per il partigiano „! 
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CINISMO 
Ieri, l 'orbino del Ministro del

l 'Interno e Presidente del Consi 
glio ha presentato e commenta to i 
dolorosi e sanguinosi fatti di Ba
ri in un m o d o indegno, non dire
m o di un giornale crist iano, ma 
anche sempl icemente di un gior
nale democrat ico . 

Non ci si accusi di adoperare 
troppo gravi parole. Hcn più 
aspre sarebbero le nostre parole 
*r dovessero riflettere la indigna-
ninne che la lettura del Popolo di 
Ieri ha susc i tato in noi comuni -
Mi e, eertamente , in ch iunque »i 
penta legato al popolo e conosca. 
del popo lo i tal iano, le s o f f r i e n / c 
e la miseria. 

« Conte cnmporlnoa — secondo 
precisnzinrii niferulibilissimp - il 
calendario dogli scioperi del tri
mestri' diccmbtc-febbraio (in <|i'<"; 
«Io m o d o inizia il quotidiano di 
D e Gnsperi il suo commento — 
< / .o sciopero dì turno* — .»i -.im
pilinosi avveniment i di Buri), ti è 
non in ieri la tragica giorn,iln di 
Bari, a dieci giorni di distanza 
dall'esperimento di Napoli e, '-orne 
pronta con*o$vptr'*, si è dichia
rato lo sciopero. Il calendario pre
vede poi un simile ciclo connulsi-
TH> a Reggio Calabria; donde con 
un balzo psico-topografico bene 
ttudiato l'epicentro si manifesterà 
in una città della Toscana, per ri
filimi doro poi attraverso Pescara 
in Sicilia >. 

Così , di fronte al lo spettacolo di 
mig l ia ia di lavoratori affanniti. i 
quali al la incuria del governo ri
s p o n d o n o mani fes tando in p i a / z a 
p«r ottenere un pezzo di pane o 
un p iat to di minestra per sé e 
per i propri bambini , rachitici e 
maci lent i : cosi, di fronte al sangue 
di fiali del popolo — manifestant i 
e agent i del la forza pubbl ica — 
fatto versare da un capi tano dei 
carabinieri notoriamente fasciato, 
fi g iornale del la Democraz ia Cri-
ntlnna, il g iornale del Ministro 
del l 'Interno e Presidente del Con-
s i c h o della Repubbl ica i tal iana, 
trova il m o d o di fare del lo spiri
to di pess ima lega con dei « c o n 
fet t i > e con un l inguagg io che 
p o c o h a n n o da invidiare a quelli 
del la s t a m p a reazionaria, monar
chica e fascista. 

N o n m e n o inopportuno del com
m e n t o del Popolo, anche se non 
redatto in tono e spiritoso >. e il 
c o m u n i c a t o sui fatti di Bari del
la Pres idenza del Consigl io , i* 
qnnle si preoccupa di acari», ari* la 
responsabi l i tà degl i avveniment i 
del l 'altro ieri sui manifestanti af
famati e tenta di nrscondere Ir 
gravi responsabi l i tà del governo 
a f f ermando che, se è vero che « il 
fenomeno della disoccupazione 
presenta in Puglia e nella provin
cia di Bari, in specie, carattere di 
particolare granita >, è anche ve -
tn che < f7 governo aveva già da 
tempo disposto che un'apposita 
commissione si recasse sul posto 
per rendersi conto delle speciali 
esigenze*, e che tale commiss ione 
< ha ultimalo net giorni scorsi il 
giro di Puglia e presenterà al più 
presto le sue conclusioni al go
verno >. 

Tn questo m o d o Fon. D e G a -
irperi — ispiratore, senza dubbio . 
«lei trafiletto in cui «i fa del lo spi 
rito sui morti e sulla fame — 
r-reiìr di mettere in regola le sue 
carte d a \ arili a l le centinaia di 
migl ia ia di affamati de l le Pugl ie . 
da^anti al le *- i t t ime innocenti del
la sparatoria ordinata dal capi ta
n o Mugolino? 

D a mesi e mesi noi non abbia
m o cessato , su queste colonne. 
al la Cost i tuente ed ovunque , di 
gettare l 'al larme sulla s i tuazione 
angosc iosa dei lavoratori pugl ies i 
e su l lo «candalo rappre-entato . 
spec ia lmente nel le Pugl ie . _ dagl i 
e lementi reazionari, farcisti, che 
in n o m e del governo spadronep-
g iano nella regione. Or non è 
molto , chi s»-rive ha in* i ta lo , da 
qTie«te co lonne . Fon. D e Gasperl 
a recarsi nelle Pugl ie per consta
tare personalmente rome la s i tua-
rlonc di quel le popolazioni fosse 
rettrminiente insopportabi le e gra
v ida . perciò , del le più grt-»vi mi-
TIBCCC. 1M ora. al la fine di di 
cembre. quando l ' inverno è e ia 
ino l tra lo e q u a n d o le feste di u n 
tale «ombrano irridere albi sc ia
gura di migl ia ia di bambini c h e 
non h a n n o pane per sfamarci ne 
un vest i t ino per coprirsi, ora 
Ton. D e Gaspcri dichiara c h e da 
tempo il governo aveva dispo-
tio l'invio in Puglia di un'appo
rti* commissione e che que«ta pte~ 
petit era al più presto (a Pasqua 
for*c!ì Jc sue conclusioni al go
verno. 

Perdi»" preoccuparsi . perchè 
protestare e perchè manifestare, 
anche se sì ha fame, anche se 
i figli p i a n g o n o e si a m m a l a n o ? 
T>a tempo è stata nominata nna 

IT. A1EZZ0GI0RNO ATTENDE DALLA REPUBBLICA SOLIDARIETÀ' E RISPETTO 

Le richieste di Bari accolte 
Ieri è cessato lo sciopero generale 

In un comunicalo ufficiole la Prefettura prende atto degli impegni del 
Governo - Lavori pubblici per assorbire decine di migliaia di disoccupali 

(Dal nostro corrispondente/ . 
BARI, 28 — Lo adopero genera 

le è terminato e Bari stasera alle 
22, col pieno successo del lavora
tori, 1 quali hanno ottenuto 11 rico
noscimento delle inderogabili ri
chieste da loro avanzate. Lo sciope
ro è stato un nuovo, grande esem
pio di compostezza e di maturità 
delle popolazioni mei idionali, che 
hanno dimostrato di saper usare 
con decisione, ma con la massima 
disciplina, quest'arma democratica. 
La città intera, eccettuati 1 più In
dispensabili servizi pubblici che 
erano stati autorizzati a funzionare 
dalla C.d.L., ha paitecipato allo 
sciopero, che è risultato una mani
festazione Imponente della coesione 
del le masse lavoratrici. 

La decisione della cessazione del
lo aciopero è stata presa dopo una 
riunione in Prefettura, cui hanno 
partecipato II ministro Cingolani e 
i sottosegretari Petrilli e Restagno 
In rappreaentanza del Governo, 
l'on. Rapelll per la CGIL, 11 com
pagno Di Donato per la Camera dal 
Lavoro, il provveditore *t Lavori 
Pubblici, i rappresentanti dal disoc
cupati, dei reduci e delle categorie 
abbienti. 

Al termine della riunione la Pre
fettura ha emanato un comunicato 
in cui si prende atto dell'impegno 
preso dall'on. Cingolani di .sotto
porre al Consiglio dei Ministri dì 
lunedi la - questione dell'Ente per 
l'irrigazione della Puglia, e quella 
dell'Autostrada Bari - Napoli, due 
opere che permetterebbero l'assor
bimento di decine di migliaia di d i 
soccupati, oltre all'inizio del lavo
ri già promessi per la città di Bari. 

In serata, il Consiglio generale 
delle Leghe, prendendo atto dogli 
impegni assunti dalle autorità go
vernative, delle ottenute assegna
zioni delle razioni di pasta e olio, 
e dell'aumento concesso per il sus
sidio ai disoccupati, he slsiil.'tG J-

cessazione dello sciopero, conser
vando però una posizione di vigi
lanza, nell'attesa che 1 provvedi
menti promessi abbiano reale at
tuazione. 

I funerali dello studente Liacl, 
deceduto nella sparatoria di vener
dì, avranno luogo domenica mat
tina. 

E' ancora vivissimo nelìa cittadi
nanza il sentimento di deplot nziene 
per il vero e proprio eccidio com
piuto nella piazza antistante la Pre
fettura. Si commenta aspramente la 
versione assolutamente fantastica 
che dei fatti ha date !a Questura 
col suo comunicato, ripreso poi dal 
Ministero degli Interni, In cui era 
inventata, tra l'altro, la puerile s to
ria del filobus-ariete. 

II capitano Musolino che sparò il 
primo colpo di pistola, è stato pia 
allontanato dal servizio per ordine 
dello atesso Prefetto. Il sangue è 
stato versato pei che lo al è voluto 
versare ad ogni eosto, secondo la 
tradizione delle forze reazionarie 
che hanno sempre voluto soffoca
re la voce del lavoratori del Mez
zogiorno. 

Va precisato che 1 carabinieri di 
servizio nella piazza, non solo non 
hanno sparato, ma qualcuno di e s 
si imprecava e piangeva per il san
gue sparso. 

Domani Beri riprenderà la sua v i 
ta normale, dopo l e esequie della 
vittima innocente. I lavoratori • la 
popolazione vogliono credere che 
questa vita normale non debba an
cora e sempre significare fame, 
mancanza di lavoro e regressione 
poliziesca; che non debba ancora 
significare disoccupazione per 60.000 
famiglie della provincia e lusso 
sfrenato per una piccola minoran
za. che ha divorato nel giorno di 
Natale montagne di capitoni a 1000 
lire al chilo. 
' GIUSEPPE SACAC'I.N'O 

nario su cui era fermo un trend 
merci in transito par Reggio. Cin
que vagoni, contenenti farina, fave 
e castagne secche, sono stati scari
cati. Le operazioni di «carico sonò 
state effettuate in perfetta regola, 
alla presenza di rappresentanti di 
tutti i partiti, e 1 sacchi sono stati 
poi trasportati con autocarri nel
l'abitato di Palmi e consegnati al 
magazzino dei Consorzi Agrari per 
la distribuzione. l ì binario è stato 
immediatamente sgombrato. 

Il problema alimentare e quello 
dei prezzi in Sicilia sono siati og
getto di due laboriosa aedute tenu
te a Palermo presso l'Alto Commis
sariato. 

Le decisioni adottate sono vaia* 
a «congiurare l'eventualità d'uno 
sciopero generale, previsto in *t-

jmo di protesta da parte dei lavo
ratori. 
• E* stato deciso di rispettare per 

( generi di largo consumo i prezzi 
del 13 novembre scorso; di poten
ziare le cueme economiche, le men
se collettive e l'assistenza inverna
le. Si è stabilito inoltre di costi
tuire un * Fondo di solidarietà 
cicil iana» con lo scopo di acquista
re una notevole quantità di merci 
da immettere al consumo a basso 
prezzo. 

Domani Consiglio dei Ministri 
SI riunisce domani pomeriggio al 

Viminale 11 Consiglio d«4 Ministri. 
p«r —minare — fra kit altri — nr-
r«ntt avovved inventi in favore del 
MeEsoflonw. 

CINQUANTA GIORNI DI MANOVRE DEMOCRISTIANE 

Un "Governatore» in Campidoglio 
pur di cancellare la sconfitta 

Dal l ' angosc ia del < Popolo> ni " r o " di Mosconi - R i c c i o sconfessalo 
Lo scanda lo di D o m i n e d ò - R e b e c c h i n i a spe t t a la sua ora 

Cominciò cosi. L'indomani dpi 10 naie 
novembre, it ' P o p o l o » che il gior
no primo aveva messo su tutte e 
otto le colonne un (itolo di scatola 
che diceuo « 71 carniere cristiano 
di Roma sarà difeso dal voto po
polare » mise fuori la sua edizione 
romana affermando, su tre colon
ne, che era tutta colpa dei romani 
che non avevano capilo niente. «r Ad 
un alto dovere cit ico preferirono 
i( cinema » salmodiò infatti la se
conda pagina del « Popolo ». 

L a g r i m e e a l l o r i 
E per qualche giorno tradusse in 

facrtmet'oli corsivi l'amarezza degli 
ambietitt ufficiali di Piazza del Ge
sù, completamente sgonfiali dagli 
aouenimenti che si accavallavano 
loro intorno. Il * Don Basilio» au
mentatiti ogni giorno la tiratura 
Togliatti era tornato da Belgrado, 
VU.Q. stava mietendo allori sulla 
pelle dello scudo crociato, .Atidreot-
U insisteva a voler scrivere il oior-

De Gaulle non 
alla Presidenza 

sarà candidato 
della Repubblica 

< 4I/uomo della prowidenTta» francese trova troppo democratica la Costi
tuzione - Le destre vorrebbero affidargli il comando in Indocina 

Lotta al caroTita 
dal Lazio alla Sicilia 
Manifestazioni a Napoli, Tir oli e Palmi - La C. d. L. 
di Catanzaro prenenta le sue richieste al Prefetto 
Riunione a Palermo per l'alimentazione dell'isola 

' Il grave stato di disagio esistente 
in tutto :1 Meridione tra le masse 
lavoratrici, per il continuo rialzo 
dei prezzi, la disoccupazione in au
mento e le irregolarità e saltuarie 
distribuzioni alimentari, si esprime 
in forme sempre più chiare di pro
testa, che non hanno dato luogo a 
incidenti gravi, oltre a quelli di B a 
ri. per il senso di responsabilità e di 
autodisciplina dei lavoratori. 

A Tiuoli oltre 5000 lavoratori 
hanno partecipato ieri a una gran
de manifestazione contro il carovi
ta. Il lavoro è stato sospeso ovun
que alle 16. e la ma.^a dei cittadini 
è affluita in piazza Plebiscito, dove 
hanno parlato il Sindaco Missoni, 
il compagno Serafini per la locale 
C. d. L., il compagno Xoulian per 
il P.C.I. e il compagno Massini per 
la C. d. L. di Roma. Al termine del 
la compatta e disciplinata manife
stazione sono stati votati due ordini 
del giorno, uno contro il carovita. 
e uno di deplorazione per la san
guinosa sparatoria di Bari. 

A A'apoli, un'ottantina di reduci. 

commiss ione , d i e 
presenterà le sue 

al più preste 
conclus ioni al 

Ma non si sarebbe potuto fare, 
un nic-c. tre mesi or sono quel lo 
che e stato fatto ieri, d o p o che 
il popo lo — che pure a m a e vuo
le l 'ordine — a v e \ a invaso le p iaz
ze ed il sangue era s tato versa
to? Non si sarebbe potuto , fin 
d'allora, ricorrere a misure di 
emerrren7a per attenuare la fame, 
sa lvare la salute e la vita di tan
ti i ta l iani? 

Certo, si sarebbe potuto. 
Il Ministro del l 'Interno e Presi

dente del Consig l io , non l'ha vo
luto. nonostante i nostri numero
si richiami, nonostante i nostri 
a l larmi incessanti . 

Non l'ha voluto. 
Forse perchè i suoi portavoce 

potessero scrivere snl Popolo, che 
« pli agitatori > s tanno facendo 
« le prove generali del lo s fascia
m e n t o della naz ione > e che è 
quindi < t empo di farla finalmen
te finiti > con e pli abitatori >? 

MARIO MONTAGNANA 

per sollecitare la loro assunzione da 
parte della Ferrovia Cumana. han
no occupato ieri mattina la Centra
le plettrica. interrompendo l'eroga
zione di energia alla linea. Non ci 
sono incidenti. La Direzione della 
Ferrovia ha iniziato trattative con 
i » educi. 

Si apprende intanto da Catanzaro 
che una commissione della C.d.L. 
si è recata dal Prefetto al quale ha 
sottoposto le sue richieste. Ove que
ste non fossero accolte entro il 2 
Gennaio. la C.dJ^. si troverà nella 
necessità di proclamare lo sciope
ro generala nella città. 

A Palmi (Reggio Calabria) la po
polazione, che aveva già protesta
to il giorno precedente per l'ag
gravarsi del carovita e per la man
canza di pane che si prolungava 
da dieci giorni, ha bloccato ieri 
mattina con grossi macigni il b l -

tetttmbre, eoi quali la Francia ri
conoscerà l'indipendenza dell'Indo
cina n»l quadro dell'Unione france
se. Moutet ha dichiarato che non si 
tratta più di negoziare con il gover
no di Ho Chi Min, bensì di trovare 
una nuova soluzione al problema 
annatnita e che l'ammiraglio d'Ar-
genlieu si incaricherà di cancellare 
con le armi l'esistenza del governo 
stesso del Viet Nam. 

+ ':.*...L'altro B l u r o . . . .ì 
Per comprendere la portata di 

questo voltafaccia del governo fran
cese non è privo di interesse ripor
tare le parole che l'attuale presi
dente del Conaiglio francese. Leon 
Blum, scriveva qualche giorno pri
ma di formare il gabinetto socialista 
* omogeneo ». .' Da mesi mene ver
sato del sangue in Indocina e forse 
siamo alla mgilia. di vere operazioni 
di guerra. Fino a pochi giorni fa 
in Francia si era d'accordo su due 
prmctpii essenziali: riconoscimento 
del Viet Nam come stato indipen
dente nel quadro dell'Unione fran
cese. Oggi il governo è al bit'io." o 
si riconquista con le armi tutta la 
Indocina, oppure si dà consistenza 
e valore all'accordo concluso con ri 
Viet Nam. Una guerra di riconqui
ste in Indocina sarebbe contraria ai 
principi! costituzionali della Fran
cia. Per ristabilire in Indocina i 
principi della nostra civiltà e la no. 
*tra influenza politica vt è un solo 
mezzo: l'accordo sincero sulla base 

L'altro grande fatto che carattc-\ dell'indipendenza, cioè la fiducia e 
rizza la situazione odierna smw t l'amicizia -
discorsi pronunciati a Saloon da' E' stato comunicato intanto che 

una squadra navale e pronta a To
lone per partire per l'Indocina. Lo 
addetto stampa annamita è stato ar
restato a Marsiglia. Segnaliamo che 
nei circoli politici di destra ed in 
certe alte sfere militari si pensereb
be di affidare a De Gaulle il co
mando supremo delle truppe fran
cesi in Indocina, per schiacciare le 
forze democratiche del Viet Nam e 
dare a De Gaulle una nuova occa
sione per presentarsi come il sal-

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 28. — De Cauli* non 

sarà candidato alla Presidenza del
lo Repubblica. E' un colpo duro per 
l'M.R.P. che nel corso di questi u l 
timi mesi aveva tnejsso avanti la 
candida tu,a del generale 

Ecco la breve e formale dichia
razione fatta oggi da De Gaulle: * A 
mio avviso il regime esclusivo dei 
partiti non può rispondere ai gra
vissimi problemi interni, imperiali 
tu estei £ da' cui dipoutle la ìtualrL 
vita. Non credo quindi che sarebbe 
per me servire il Paese, pretendere 
di divenire garante di una costitu
zione che consacra questo regime e 
presiedere nell'impotenza all'impo
tenza dello Stato. Gli uomini che 
dovranno guidare la Repubblica 
francese verso la salvezza, non po
tranno giungervi se non con isti
tuzioni nazionali che. dominando le 
nostre divisioni, ne organizzino lo 
Stato per il servizio del solo inte
resse comune,. 

Le dichiarazioni dell' * uomo del
la provvidenza «• — così lo ha chia
mato l'Arcivescovo di tìayeux — 
peseranno però ugualmente sulVav-
rentre della vita politica francese 
Esse suonano infatti per l'M.R.P e 
l'estrema destra come l'invito ad 
afferrare la nuova profezia della fu
nesta Cassandra con speroni e fru
stino, sfruttando l'attuale equilibrio 
delle forze in seno al Parlamento 

D i s c o r s i a S a i g o n 

pronunciati a Saiqon da' 
ministro dei territori d'oltremare. 
Moutet, e dall'ammiraglio d'Argen-
lieu. Discorso strano quella del m:-
nistro socialista ma identico a quel. 
lo dell'ammiraglio, la cui azione ne
fasta e reazionaria era stata pure 
per tanti mesi denunciata con aspro 
linguaggio dallo stesso organo so
cialista le Populaire. 

<* Gli accordi non possono venire 
applicati » ha dichiarato Moutet, ri
ferendosi agli accordi di marzo e 

vatore dell'Impero Francese. 
•Si tratta di schiacciare le forze 

del governo democratico di Ho Chi 
Min in modo che l'amministrazione 
francese possa in seguito negoziare 
con un qualsiasi governo fantoccio 
che risponda alle esigenze dei trust. 
Ma il popolo francese non può assi
stere passivamente allo schiaccia
mento del popolo annamita. De 
Gaulle non andrà all'Eliseo e non è 
detto . che . andrà nell'Indocina 

--• LUIGI CAVALLO.. 

tuffo lui. Un momento vera
mente dtffictle. Al tutto si aggiunse 
la protesta di alcune sezioni peri
feriche romane che trattarono ma
le i propri dirigenti accusati di 
averle scagliate contro il Blocco a 
rimorchio dcll'U.Q. facendole bat
tere dall'uno e dall'altro. 

Questo slato d'animo di profonda 
amarezza permeava gli ambienti 
ufficiali della D.C. quando il 15 no
vembre i rnpprejentauft del Blocco 
offrirono loro di collaborare per la 
formazione dell'amministrazione co
munale. Parteciparono alla prima 
riunione oreliminarc, per la D.C. 
l'avv. Monconi, il Borromeo, il Bar-
di-Lorenzini (quest'ultimo noto ne
gli ambienti di Piazza del Gesù 
come « Robespierre », a causa di un 
certo suo fare estremistico e gia
cobino). Fin da questo momento i 
democristiani non accettarono di 
far parte di una oiunfa di centro
sinistra e proposero la cojt itu. ioue 
di una Giunta <c proporzionalistica ». 
Nbn raccolsero in segutto «eppure 
la concessione avanzata dal Blocco 
df porre nella Giunta un rappre
sentante del Partito Liberale, pur
ché dichiaratamente non monarchi
co. Le trattative si protrassero. 

Il Blocco mise per iscritto le sue 
proposte. 

Mosconi rispose, ti 23 novembre, 
con una lettera offesa e sentimenta
le: - Voi siete eterogenei — scrisse 
a Bartalini — voi ci avete insultati 
a sangue. Voi non avrete il nostro 
appoggio. Nessuno lo avrà. Né de
stra uè sinistra -. 

Fra le righe si poteva leggere sin 
da allora che nel suo cuore stava 
già maturando la luminosa idea di 
telefonare al Prefetto per nomina
re un Commissario, » r e v a n c h e » su 
gli audaci che avevano truffato met 
tendo avanti il nome di Garibaldi 
e del Vesuvio. Il Blocco rispose a 
sua volta offrendo di nuovo al de
mocristiani la possibilità di non pas
sare agli annali del Comune di Ro
ma come i f sognatori del Governa
tore,. Stavolta Mosconi fece il tor
do e non rispose all'interrogativo 
f;V.j$*lIo«ijn iVte~QU. d*>Vf Qasu^coKk 

Venti milioni rapinati 
in una banca ili P a l e r m o 

Bandit i armati di mitra assaltano di m a l - ' 
3 del Banco di »Sicilia tina l 'Agenzia n, 

PALERMO, 23 — Mitra alla 
mano, dieci malviventi hanno ra-
pirato venti milioni di lire alla 
apen/.ia n. 3 del Banco di Sicilia ir. 
via Americo Amari, nel pieno cen
tro di Palennc 

Erano circa le u/e 9.45 quando ì 
malfattori face\ano irruzione nel
l'agenzia. e. spianati i mitra con
tro gl'impiegati. intimavano il 

Le preferenze 
fieli ' ambasciatore 

VIGILIA DI CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA 

Due tendenze in " Critica Sociale „ 
Una parte dei capi della frazione#è contro la scissione - Nessun 
passo di Morandi presso Nenni - Vittorie della mozione di sinistra 

La polemica in seno al Partito 
socialista va facendosi, di giorno In 
giorno più accesa. Ieri Saragat ha 
pubblicato, su di un giornale roma
no del pomeriggio, un violentissime 
artìcolo contro la tendenza di s ini 
stra, accusata di m e n e totalitaristi
che. Anche «Iniziativa social ista» 
è scesa in campo approvando una 
mozione che è stata inviata ieri a l 
l'Aranti. La mozione polemizza v i 
vacemente con II discorso pronun
ciato da Nenni a Monterotondo e 
con l'appello all'unità lanciato dalla 
tendenza di sinistra. 

Lo notizie, diffuse ieri, circa a i 
passo di Morandi presso Nenni, per 
ottenere dal Presidente del P .SX 
« d e i gravi sacrifici personali per 
una soluzione di compromesso» 
della crisi interna del partito, sono 
state smentite da elementi respon
sabili della Direzione del Partito 

Socialista. Anche infondata è la no 
tizia di una sostituzione di Nenni 
con Romita, allo scopo di consenti
re al Ministro dei Lavori pubblici, 
che gode (fi vaste simpatie, di i m 
pedire la crisi e la scissione. 

U n dirigente di «Crit ica socia
l e » dichiarava ieri che la sua fra
zione non permetterà lo svolgimen
to del Congrasso, invalidandolo a p 
pena aperto e denunciando dei pre
tesi brogli che sarebbero avvenuti 
in periferia. Ma d'altro canto altri 
ed autorevoli esponenti di «Cri t i 
ca s o c i a l e , quali Mondolfo • D'A
ragona, hanno fermamente dichia
rato che in caso di scissione essi 
resterebbero nel Partito socialista. 
La posizione di questi due dirigen
ti di « Critica Sociale • sembra e s 
sere poi condivisa da numerosi mi 

litanti di base appartenenti alla 
frazione. 

Continuano intanto tn tutta Ita
lia I convegni precongressuali del 
le Federazioni socialiste. A Lecce 
la mozione «unitaria, di s inis tra» 
ha riportato 3725 voti, contro 22 an
dati a «In iz ia t iva» • 1054 a «Cri t i 
c a » ; anche a Macerata, a Foggia e ' 
ad Ascoli la mozione di sinistra 
ha riportato un netto vantaggio 
strile altra due mozioni. A Campo
basso Invece «Iniziat iva sociali-
ita" ha riportato un l ieve successo. 

A Cagliari, la mozione di sinistra 
ha riportato 1.800 voti, « C r i t i c a » 
1.400 • «In iz ia t iva» 100. La vitto
ria della sinistra a Cagliari è par
ticolarmente significativa. In quan
to Fon. Corsi, che come è noto ade
risca a «Crit ica sociale», era mol
to Influente in quella z o n a 

Il giornale americano di Roma 
ha fornito ieri c^n celerità vera
mente ammirevole, alcune prcci-
sa~<r»n sulle dichiarazioni fatte 
dall'amoasciatore degli S. U. in 
Italia. Dunn, alla Conferenza an
nuale del Consiglio italo-ai neri
cano del lavoro 

L'ambasciatore Dunn infatti non 
aveva detto che, venendo m Ita
lia, avrebbe * appoggiato » tutto 
il P S.I.. beasi solo quei « gruppi 
antitotalitari e democratici che 
sono in seno ci Partito socialista * 

Kon sapp.amo se domani il si
gnor Dunn. stante le note simpa
tie di alcuni circoli dirigenti ame
ricani •per le teoria razziste, pre
ciserà che il suo appoggio tn seno 
ai gruppi antitotalitari, ecc., del 
P.S.I. aarà dato solo al tipi biondi 
m di sicura origine ariana. Comun
que è H caso di ricordargli, dato 
che lui • Wall Street potrebbero 
aver dimenticato, che m Italia e 
qui, vicino a Roma, esistono de. 
cimiteri di soldati americani, rncT-
U nella lotta contro il fascismo 
Le 77*jdH e le vedove di Quest. 
soldati preferirebbero forse che 
gli ambasciatori del loro paese 
venissero ad appoggiare I« forze 
antifasciste in Italia « non a 
porre del cunei in mezzo elio 
schieramento di queste forze a 
tutto. profitto dei fascisti. 

Questo JU un pieno sentimentale 
e di logica, perchè, per altro, è 
poco chiaro a noi quello che il 
Dipartimento di Stato ritiene tia-
ru> X» mansioni di un ambascia
tore americano all'estero. 

L'Italia non è la Liberia o le 
FUipprnt dove gli ambescicton 
americani eleggono il Presidente 
della Repubblica. 

«mani in a l to - . Mentre alcuni mal-
\ ivcnti tenevano a bada il perso
nale, altri chiudevano le porte di 
ingresso e tagliavano i fili telefo
nici e quindi si impossessavano di 
un carico di 20 milioni di lire che 
ti trovava nel camioncino della 
bi.r,ca fermo davanti all'agenzia e 
che era appena giunto dalla sede 
centrale. 

Un parte dei banditi saliva quin
di sul camioncino scomparendo ad 
alta velocità, gli altri continuava
no, con le armi ancora in pugno, 
a tenere a bada gli impiegati e 
quando stimarono che il camionci
no poteva essere ormai lontano la
sciavano l'agenzia a bordo di un al
tra macchina che li attendeva. 

Ulteriori segnalazioni avvertiva
no che il camioncino del Banco era 
stato visto dirigerei verso Monte-
lepre ed era inseguito della «jeep». 
della - Celere. . sulle quali, però, i 
banditi avevano una mezz'ora di 
vantaggio. L'audacissima rapina ha 
^uccitato enorme impressione 

intendesse dire la D. C quando )>< r 
bocca del <• Popolo - atet'a ricì'i» 
che la citfadinanra di Roma avi eh 
be atteso dal Blocco una - p i ù am* 
pia visione» degli interessi della 
Capitale. Preferi i/ìobilifnre Ini i 
Riccio, liberale, il quale piò fremi
va di entrare in ballo per suo CO/I.I» 

La t e o r i a de l R i c c i o 
Magro e azzimato, l'avvocato / i e 

tto, dijcrffnuicnfc «ofo negli u-n 
bienti forenti della Pretura, si dei-
te molto da fare. Forte di una MI» 
particolare (< giolittiana » amuvn 
definirla) teoria sul » fenomeno quii-
Ubiquista, egli convitò il Bluia 
nella tede della Federazione Socia
lista, ed espose ai presenti ti tuo 
pensiero in merito alla ben vot'i 
questione. La - teoria del Riccio . 
(così ueniua chiamata negli ambien
ti ufficiosi di Via Frattina e di Piaz
za Sciarra) ti basava sulla « svini-
lentazione » rfell'U.Q., definito da'io 
stesso autore ~ preoccupantemente 
fascistico*, mediante l'asiorbimenm 
del medesimo in più ampie forma
zioni e combinazioni politiche. 

DI coìiseguenza propose aneli'' 
egli criteri proporzionalistlcl, par<<> 
di * union sacre » di * volemose bc 
ne » e di tante altre belle cose. 

Ma il giorno dopo il quasi ~ltv-
der~ liberale dai modi cortesi e af
faccendati e dal bel feltro marron<• 
a falda in su, fu convocato dal suoi 
dirigenti e costretto ad autosconfa-
sarc la propria azione ad un redat
tore deirÓrbÌB, sotto lo sguaid" 
corrucciato di Panfilo Gentile e di 
Giovanni Cassandro. 

Si arrivò cosi alla prima riunioni' 
del Consiglio, il 4 dicembre AV 
campo democristiano era continue 
to il fermento. L'on. Domtiirr' 
aveva concesso il 20 novembre, in 

.intervista ad un giornale della'.se 
«•Ho)» autorizzata e intempcstn n 
(così la bollò il ~ Popolo -). A Fin ' 
za del Gesù volarono sedie e bit . 
chieri intorno al tavolo delle r'n • 
nioiif. 

Per rimediare alla » gaffe.. ' i . 
«• Popolo », il 3 novembre, pubblif 
"la fonrttjìa ri3q\ntlsc- v'di'.at.i ,.'••* 
la D. C. » nella quale, inchi< 
noie, si accennava che senza qv i 
lunquistt e monarchici lo scudo cri, 
ciato ti sarebbe rifiutato di udire > 
Campidoglio. 

Gif applausi d i Bandi r t i 
Il 4 dicembre, nell'aula dei re i" 

Campidoglio, D'Onofrio, consigliera 
anziano, fece un breve discorso > 
indirizzò un taluto alla Repubblica 
Cioccetti (dirigente di A.C.) fece w 
lungo discorso ed inviò un saluto ni 
Papa. 

Poi ti levò a parlare il qualun
quista Bandint, ex jerpente verde e 
pezzo grotto dell'Italcable. Non prò 
testò contro coloro che gli avevano 
sequestrato t beni, come profittato
re fascista, ma fece intendere chia
ramente che in Campidoglio ci sta^n 
bene il Governatore. Interrotto dm 
/Ischi, disse; *Già nel 1924 i fascisn 
in quest'aula mi impedirono di par
lare ». Dall'esame dei verbali del 
1924 risultò poi che nella seduta ci
tata dal Bandini costui fu applau
dito e che i fischi i fascisti li dedi
carono a Lazzai. 

Infine si votò. I risultati sono noti 
Si seppe dopo che l'anonimo consi
gliere liberale che insisteva a vo
tare Selvaggi era Stadcrini 

E il quattro dicembre, per rotoi,-
fà dei democristiani che votarono 
scheda bianca, non si ebbe il Sinda
co. L'ora di Rebecchini non era an
cora tuonata. 

MAURIZIO FERRARA 
•'Continua). 

DA ROMITA A CASINI 
IL P R O G E T T O E' C A P O V Ò L T O 

Come un'attesa riforma si riduce ad una sovven
zione ai soliti grandi industriali dell'e&ttricità 

La storia del < Progetto Romitairutto all'aria mutando con sap iens 
per l'ordinamento elettrico in Italia Iquesto o quell'articolo, questa o que!-
e per la costruzione di nuovi impian-ila dizione. 
ti » non è una storia nuora. E' la 

Istoria infarti di molti altri provvedi
menti, di molti altri progeni studiati 
dai vari Ministeri e qualche volta an
che approvati da! Consiglio dei Mi
nistri. 

Il progetto viene preparato dal Mi
nistro interessato e poi, quando sem
bra che rutto sia a posto, ecco piom
bare attraverso le larghe maglie di un 
Comitato o di una Sottocommissio
ne, per esempio nell'ambito del O R , 
una squadra di guastatori, ecco piom
bare un ingegnere Casini qualsiasi, 
tecnico competente e magari uomo 
di fiducia di una Società Elettrica 
Sarda alla quale non piace il pro
getto di prowsdimento, e mandar 

La storia del progetto Romita non 
è una storia nuora e non vai dunque 
la pma di raccontarla. Basterà nota
re che questa volta la squadra di gua
statori ha lavorato cosi bene che 7a 
stampa « economica ed indipenden-, 
te» ha potuto annunciare con tutta 
sereniti che il terribile progetto Ro
mita, il progetto rivoluzionario ecc. 
(queste erano le definizioni di un 
tempo) sarà sottoposto lunedì all'esa
me del Consiglio dei Ministri. Unici 
preoccupazione della stampa e star.; 
quella dì mutare la denominazione 
del progetto che e stato cosi ribar-
tezzato « progetto Romita per il col
legamento fra gli impianti idro-elet
trici del sud e del nord attraverso 

• > * ^ ^ 

PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 
R E D I M I B I L E 3 , 5 0 \ - prezzo di emissione L. 97,50 

titoli • interessi SONO ESENTI da ogni imposta reale presente e futura - dalla imposta di successione dalla imposta 
di registro sui trasferimenti a titolo gratuito E DALLA ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO 

I . t C I N Q U E * A N N I - 30 Premi d a IO milioni ciascuno * 100 premi d a 5 milioni ciascuno * *2000 premi d a . 1 milione ciascuno 
S O T T O S C R I V E T E in contanti o Buoni del Tesero p r e s s o : le banche - gli istituti di previdenzo e assicurazione le casse di risparmio -

gli uffici postali - gli agenti di cambio FINO JIL 4 GENNAIO 1947 

r 


